“Anatomia dell’irrequietezza”

Bevo quando ho sete, 

mangio quando ho fame

ma il brutto è che 

da un po’ di tempo

non ho sete non ho fame

vuoi vedere dove ho fatto il piercing?

Sì! Va bene, domani ti ci porto

S’i fossi foco riscalderei il mondo
S’i fossi acqua lo disseterei

Un giorno sono apparso alla Madonna

E io che pensavo di essere vanitoso

Perché sono contento di aver fatto la mia conoscenza

e io che pensavo di essere sfortunato

un tale una volta si è seduto su un pagliaio

e si è punto con un ago

tu vedi il futuro

come tua madre e tua sorella

ma ancora non riesci a prendere la strada giusta

vorrei piantare un albero sulla mia anima

per vederlo crescere acerbo.
Ma intanto carico e scarico il mio bagaglio emotivo
mentre da quassù osservo il cielo obliquo

